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 ALLEGATO 1

  

 

Buono Stato Ambientale (GES) 
G 1.1 

Le specie marine elencate nella Direttiva Habitat, nella Direttiva Uccelli e nel protocollo SPA/BD 
della Convenzione di Barcellona mantengono o conseguono uno stato di conservazione 
soddisfacente. 

G 1.2 
Gli habitat marini elencati nella Direttiva Habitat e riferiti al protocollo SPA/BD della Convenzione  
di Barcellona mantengono o conseguono uno stato di conservazione soddisfacente. 

G 1.3 
I popolamenti ittici e di cefalopodi, anche d’interesse commerciale, sono in linea con le prevalenti 
condizioni fisiografiche, geografiche e climatiche.  

G 1.4  
Le comunità ittiche costiere presentano caratteristiche demografiche soddisfacenti.  
 

DESCRITTORE 2 
Le specie non indigene introdotte dalle attività umane restano a livelli che non alterano 
negativamente gli ecosistemi 
 

Buono Stato Ambientale (GES) 
G 2.1  

È ridotto al minimo il numero di specie non indigene di nuova introduzione in aree associate ai 
principali vettori di introduzione. 
 

DESCRITTORE 3 
Le popolazioni di tutti i pesci e molluschi sfruttati a fini commerciali restano entro limiti 
biologicamente sicuri, presentando una ripartizione della popolazione per età e dimensioni indicativa 
della buona salute dello stock. 
 

Buono Stato Ambientale (GES) 
G 3.1 

Tutte le specie bersaglio sfruttate dalla pesca commerciale soggette a piani di gestione nazionali e 
internazionali, unitamente alle principali specie di piccoli pelagici (acciughe e sardine), sono 
soggette ad una pressione di pesca sostenibile e la biomassa dei riproduttori si mantiene entro limiti 
precauzionali. In particolare: a) per tutte le specie bersaglio oggetto di regolari valutazioni 
analitiche di stock assessment i livelli degli indicatori relativi alla mortalità da pesca e alla biomassa 
dei riproduttori dovranno essere contenuti entro limiti biologicamente sicuri definiti mediante 

DESCRITTORE 1 
 La biodiversità è mantenuta. La qualità e la presenza di habitat nonché la distribuzione e 
l’abbondanza delle specie sono in linea con le prevalenti condizioni fisiografiche, geografiche e 
climatiche. 
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“reference point” più adatti a seconda dei dati disponibili e della specie, tenuto conto di un 
“margine precauzionale” che consideri livelli di incertezza, misurata statisticamente o 
empiricamente; b) per le altre specie bersaglio i valori degli indicatori di popolazione derivati da 
campagne scientifiche associati al criterio D3C1, D3C2, D3C3 sono superiori ad un margine 
precauzionale minimo della serie storica in percentili.  

 

DESCRITTORE 4 
Tutti gli elementi della rete trofica marina, nella misura in cui siano noti, sono presenti con normale
abbondanza e diversità e con livelli in grado di assicurare l’abbondanza a lungo termine delle specie e
la conservazione della loro piena capacità riproduttiva. 
 

Buono Stato Ambientale (GES) 
G 4.1 

La diversità all’interno di gilde trofiche selezionate rappresentative di almeno i produttori primari 
(fitoplancton), mesopredatori demersali (specie ittiche) e predatori apicali non subisce effetti 
significativamente avversi dovuti a pressioni antropiche.  

G 4.2 
L'equilibrio della biomassa (o suo proxy) tra gilde trofiche selezionate rappresentative di almeno i 
produttori primari (e.g. fitoplancton), mesopredatori demersali (specie ittiche) e predatori apicali  
non subisce effetti significativamente avversi dovuti a pressioni antropiche. 
 

DESCRITTORE 5 
È ridotta al minimo l’eutrofizzazione di origine umana, in particolare i suoi effetti negativi, come 
perdite di biodiversità, degrado dell’ecosistema, fioriture algali nocive e carenza di ossigeno nelle 
acque di fondo. 
 

Buono Stato Ambientale (GES) 
G 5.1 

Nelle acque oltre il limite dei corpi idrici costieri della Direttiva 2000/60/CE e fino al limite delle 
acque sottoposte alla giurisdizione nazionale, la concentrazione superficiale di nutrienti non deve 
superare valori soglia specifici. 

G 5.2 
I corpi idrici costieri della Direttiva 2000/60/CE devono essere almeno in stato ‘Buono’ per 
l’Elemento di Qualità Biologica ‘Fitoplancton’; nelle acque oltre il limite dei corpi idrici e fino al 
limite delle acque sottoposte alla giurisdizione nazionale la concentrazione superficiale di clorofilla 
‘a’ non deve superare valori soglia specifici. 

G 5.3 
L’insorgere di fenomeni ipossici e anossici nelle acque di fondo, indotti da eutrofizzazione 
antropica, sono tali da non comportare effetti negativi, significativi e duraturi sugli ecosistemi 
bentonici. Sono da escludere i fenomeni non indotti da condizioni antropiche quali forti 
stratificazioni termiche e/o aline. 
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DESCRITTORE 6 
L'integrità del fondo marino è ad un livello tale che la struttura e le funzioni degli ecosistemi  siano 
salvaguardate e gli ecosistemi bentonici, in particolare, non abbiano subito effetti negativi. 
 

Buono Stato Ambientale (GES) 
G 6.1 

E’ assente ogni pressione significativa dovuta a: a) perturbazioni fisiche determinate dalle attività 
antropiche che operano in modo attivo sul fondo marino e b) perdita fisica su substrati biogenici 
connessa alle attività antropiche.  
 

DESCRITTORE 7 
La modifica permanente delle condizioni idrografiche non influisce negativamente sugli ecosistemi 
marini. 
 

Buono Stato Ambientale (GES) 
G 7.1 

Non più del 5% dell’estensione dei corpi idrici marino costieri di ciascuna Sottoregione marina, 
definiti ai sensi della Direttiva 2000/60/CE, presenta impatti dovuti a cambiamenti permanenti delle 
condizioni idrologiche dovuti a nuove infrastrutture realizzate a partire dal 2012 e soggette a VIA 
nazionale. 
 

DESCRITTORE 8 
Le concentrazioni dei contaminanti presentano livelli che non danno origine a effetti inquinanti. 

 

Buono Stato Ambientale (GES)  
G 8.1 

Le concentrazioni, per ciascuna delle categorie di contaminanti regolamentate dalla legislazione 
pertinente e dagli obblighi internazionali, con l’eccezione dei radionuclidi, sono inferiori, in forma 
indicizzata e integrata per categoria di contaminanti, agli Standard di Qualità Ambientale previsti.  

G 8.2 
Per ciascuna delle categorie di contaminanti regolamentate dalla legislazione pertinente e dagli 
obblighi internazionali, con l’eccezione dei radionuclidi, le variazioni in termini di effetti biologici 
non sono significative rispetto ai rispettivi controlli e soglie. 

G 8.3 
Gli eventi gravi di inquinamento sono prevenuti ed i loro eventuali impatti sono minimizzati. 
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DESCRITTORE 9 
I contaminanti presenti nei pesci e in altri prodotti della pesca in mare destinati al consumo umano 
non eccedono i livelli stabiliti dalla legislazione comunitaria o da altre norme pertinenti. 
 

Buono Stato Ambientale (GES) 
G 9.1 

Le concentrazioni dei contaminanti rilevate in campioni di prodotti della pesca provenienti dalle 
acque nazionali sono entro i limiti di legge per il consumo umano (Reg. 1881/2006 e successive 
modifiche). 
 

DESCRITTORE 10 
Le proprietà e le quantità di rifiuti marini non provocano danni all’ambiente costiero e marino. 
 

Buono Stato Ambientale (GES) 
G 10.1 

La composizione e la quantità dei rifiuti marini sul litorale, nello strato superficiale della colonna 
d’acqua, sul fondo marino, dei microrifiuti nello strato superficiale della colonna d’acqua e dei 
rifiuti marini ingeriti dagli animali marini sono tali da non provocare rilevanti impatti 
sull’ecosistema costiero e marino. 

 

DESCRITTORE 11 
L’introduzione di energia, comprese le fonti sonore sottomarine, è a livelli che non hanno effetti 
negativi sull’ambiente marino. 
 

Buono Stato Ambientale (GES) 
G 11.1 

I livelli dei suoni impulsivi di elevata intensità a bassa e media frequenza, introdotti in ambiente 
marino attraverso attività antropiche, sono tali da non comportare effetti negativi a lungo termine 
sugli ecosistemi marini e  le attività antropiche che introducono tali suoni sono regolate e gestite 
affinché non vi siano impatti significativi a lungo termine  sulle specie marine a livello di 
popolazione. 

G 11.2 
I livelli dei suoni continui a bassa frequenza introdotti in ambiente marino attraverso attività 
antropiche sono tali da non comportare effetti negativi a lungo termine sugli ecosistemi marini e 
sono tali da non comportare il rischio di eventuali impatti comportamentali o percettivi sulle specie 
marine a livello di popolazione. 

 


